
Premio per la  costituzione di impresa femminile in forma  societaria

Art. 1 - Finalità

La Camera di Commercio di Padova, per volontà del proprio Comitato per l’Imprenditoria
Femminile, bandisce alcuni premi per la costituzione di imprese femminili in forma societaria, allo
scopo di diffondere la cultura imprenditoriale, favorire la crescita e lo sviluppo della realtà
imprenditoriale e l’occupazione a Padova e provincia (delibera Giunta Camerale n. 28 del 22 marzo
2022).

Art. 2 - Natura ed entità dei premi

I premi (valore stimato euro 10.000) consistono in:
a) per le prime cinque idee d'impresa selezionate, formazione intensiva di tre giorni in startup

d’impresa nel mese di settembre 2022, per la preparazione della presentazione finale;
b) per l’impresa alla fine vincitrice,

- incubazione di sei mesi per l'accompagnamento alla validazione e test dell’idea di
impresa;

- una volta decisa la costituzione dell'impresa, pagamento delle spese notarili e delle
spese di consulenza fiscale per il primo anno di vita della società.

La Camera di Commercio di Padova si riserva la possibilità di realizzare dei materiali multimediali
sull’esperienza imprenditoriale che risulterà vincitrice del premio.

Art. 3 - A chi è rivolto

Possono partecipare al premio
● gruppi di almeno due donne. Possono partecipare al gruppo anche uomini purchè il gruppo

presenti una partecipazione femminile almeno pari o superiore al 75 %;
● di età fino a 40 anni compiuti;
● residenti nella provincia di Padova;
● che abbiano intenzione di avviare un’attività imprenditoriale in forma societaria nella

provincia di Padova.

Art. 4 - Requisiti delle proposte imprenditoriali

La proposta deve presentare:

1



● un’idea imprenditoriale ancora da costituire;
● può riguardare tutti i settori economici, tradizionali o meno;
● deve prevedere anche interventi legati all’uso di tecnologie digitali e/o web (ad esempio:

sito web, un'applicazione per smartphone, e-commerce, ecc...)

Art. 5 - Modalità e termini di presentazione delle domande

Le domande di partecipazione, redatte in conformità al modulo disponibile sul sito Web camerale,
dovranno pervenire, pena l’esclusione, entro il termine delle ore 12.00 del 19 agosto
2022, con una delle seguenti modalità:
a) consegna a mano all'Ufficio protocollo della Camera di Commercio di Padova, sito al piano
secondo della sede camerale – aperto al pubblico con il seguente orario: dal lunedì al venerdì ore
9:00-12:30
b) invio tramite email  in formato pdf al seguente indirizzo: ifpadova@pd.camcom.it  .

Per informazioni: Segreteria Comitato imprenditoria femminile tel: 049.82.08.302 email:
ifpadova@pd.camcom.it

Art. 6 - Valutazione delle candidature

La selezione delle candidature sarà a cura della Commissione di valutazione, appositamente
nominata dal Segretario generale della Camera di Commercio di Padova, composta da una
componente del Comitato imprenditoria femminile e da due funzionari/ie della Camera di
Commercio, di cui un/a esperto/a in materia di startup d’impresa. La Commissione valuterà a suo
insindacabile giudizio le candidature proposte tenendo conto dei seguenti parametri (al massimo
100 punti):

- Composizione e competenze del gruppo di future imprenditrici: max 20 punti;
- Completezza delle informazioni relative al progetto: max 20 punti;
- Modalità di presentazione del progetto valorizzando la creatività e l’impatto

comunicativo: max 10 punti;
- Innovatività dell’idea: max 20 punti;
- Fattibilità economica e sostenibilità nel tempo: max 30 punti.

Entro il mese di settembre la commissione stilerà la graduatoria delle cinque migliori idee
d’impresa.
Queste cinque idee d’impresa selezionate riceveranno nel mese di settembre 2022 un
percorso intensivo di 3 gg di formazione in presenza e con partecipazione vincolante. Al
termine di questa formazione intensiva, le idee verranno presentate al Comitato imprenditoria
femminile e alla Commissione. La Commissione individuerà l’idea vincitrice del premio in
base alla presentazione delle idee.
A proprio insindacabile giudizio, la Commissione può non assegnare il premio in caso di
candidature non corrispondenti al presente bando.

Art. 7 - Applicazione de minimis

Nel caso venga costituita la società, l’intervento relativo alle spese di consulenza fiscale per il
primo anno di vita della società, rientra nel campo di applicazione della normativa “de minimis”. In
particolare gli aiuti di cui sopra saranno concessi, in regime “de minimis”, ai sensi dei Regolamenti
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n. 1407/2013 del 18.12.2013 (GUUE L 352/1 DEL 24.12.2013) o n. 1408/2013 del 18.12.2013
(GUUE L 352 del 24.12.2013) - come modificato dal Regolamento n. 2019/316 del 21.2.2019
(GUUE L 51I del 22.2.2019). Gli aiuti concessi a norma del presente bando possono essere
cumulati, per gli stessi costi ammissibili, con altri contributi «de minimis», a condizione che non si
superi il massimale previsto dai Regolamenti UE 1407/2013, 1408/2013 applicabili all’impresa
istante.
Gli aiuti previsti dal presente Bando sono cumulabili, per gli stessi costi ammissibili, con altri aiuti di
Stato ai sensi dell’art. 107, par.1 del Trattato e con aiuti in regime “de minimis”, se l’aiuto cumulato
non supera l’intensità e/o l’importo massimo stabilito da un regolamento di esenzione per categoria
o da un regime autorizzato dalla Commissione. Le spese per le quali si chiede il contributo nel
presente bando non devono essere state oggetto di concessione da parte di altro bando che
preveda divieto di cumulo. L’impresa richiedente si impegna a comunicare tempestivamente
l’avvenuta concessione di contributi sulle stesse spese ammissibili da parte di altro bando che ne
preveda il divieto di cumulo. I contributi di cui al presente bando sono cumulabili con altri contributi
pubblici anche nei casi in cui tali altri contributi pubblici non siano giuridicamente inquadrabili come
aiuti di Stato ai sensi dell’art 107 del TFUE, purchè non sia superata un’intensità massima del
100% dei costi sostenuti dalle imprese relativamente agli stessi costi ammissibili. Divieto di
sovracompensazione: sulle stesse spese ammissibili (stesse fatture) per le quali si chiede il
contributo nel presente bando, non devono essere stati concessi contributi da altri bandi per un
importo che, sommato al contributo del presente bando, comporti il superamento del 100% della
stessa spesa ammissibile (stessa/e fattura/e).

Art. 8 - Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 12, 13 e 14 GDPR

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (anche detto GDPR o Regolamento Generale per la
Protezione dei Dati personali) si informa che il trattamento dei dati personali di cui la Camera verrà
in possesso in esecuzione del presente Avviso sarà improntato a liceità e correttezza nella piena
tutela dei diritti delle concorrenti per gli scopi previsti dal presente avviso.
Titolare del trattamento è la Camera di Commercio di Padova, con sede in Padova, Piazza
Insurrezione XXVIII aprile 1945, 1/A. Il Titolare può essere contattato mediante e-mail all'indirizzo
PEC cciaa@pd.legalmail.camcom.it. La Camera di Commercio di Padova ha nominato un
responsabile della protezione dei dati personali (RPD ovvero, data protection officer, DPO) i cui
riferimenti sono: Avv. Sergio Donin, indirizzo mail: sergio.donin@rovigoavvocati.it.
I dati acquisiti per la partecipazione al presente bando saranno trattati per le seguenti finalità:
1) gestione delle attività inerenti al procedimento amministrativo di cui al presente premio;
2) adempimento degli obblighi di legge di natura amministrativa, contabile, civilistica, fiscale,
derivanti da regolamenti, normative nazionali comunitarie;
3) assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza dei dati e delle informazioni, in conformità
a quanto disposto dalle normative vigenti e dalle Linee Guida emanate dalle autorità competenti.
La base giuridica dei trattamenti deve individuarsi nell’articolo 6, par. 1 lett. b) e c) GDPR, ossia: b)
“il trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte” e c) «il
trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del
trattamento».

Art. 9 - Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/1990
1. Ai sensi della legge n. 241/90 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di

3

mailto:cciaa@pd.legalmail.camcom.it
mailto:sergio.donin@rovigoavvocati.it


diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche e integrazioni:
- il procedimento amministrativo riferito al presente bando è assegnato al Segretario Generale;
- l’inizio del procedimento istruttorio per la valutazione di ammissibilità al premio coincide con la
data di trasmissione della domanda di richiesta di partecipazione
- i termini di conclusione del procedimento per l'approvazione della graduatoria sono fissati in 60
giorni dalla scadenza del Bando.

4


